
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, Padre buono, che nel tuo
Figlio unigenito ci hai dato il sacerdote
compassionevole verso i poveri e gli afflitti,
ascolta il grido della nostra preghiera e fa'
che tutti gli uomini vedano in lui il dono della
tua misericordia.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                           Ger 31,7-9
Dal libro del profeta Geremìa
Così dice il Signore: "Innalzate canti di
gioia per Giacobbe, esultate per la prima
delle nazioni, fate udire la vostra lode e
dite: "Il Signore ha salvato il suo popolo,
il resto d'Israele".

Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione
e li raduno dalle estremità della terra;
fra loro sono il cieco e lo zoppo, la donna
incinta e la partoriente: ritorneranno qui in
gran folla.
Erano partiti nel pianto, io li riporterò tra le
consolazioni; li ricondurrò a fiumi ricchi
d'acqua per una strada dritta in cui non
inciamperanno, perché io sono un padre
per Israele, Èfraim è il mio primogenito".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                     Sal 125
R. Grandi cose ha fatto

il Signore per noi.
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.
R. Grandi cose ha fatto

il Signore per noi.
Allora si diceva tra le genti:
"Il Signore ha fatto grandi cose per loro".
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.
R. Grandi cose ha fatto

il Signore per noi.
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.
R. Grandi cose ha fatto

il Signore per noi.
Nell'andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.
R. Grandi cose ha fatto

il Signore per noi.

Parrocchia di S. Stefano in Pane 
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II Lettura                              Eb 5,1-6
Dalla lettera agli Ebrei
Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli
uomini e per gli uomini viene costituito tale
nelle cose che riguardano Dio, per offrire
doni e sacrifici per i peccati.
Egli è in grado di sentire giusta compassione
per quelli che sono nell'ignoranza e
nell'errore, essendo anche lui rivestito di
debolezza. A causa di questa egli deve
offrire sacrifici per i peccati anche per se
stesso, come fa per il popolo.
Nessuno attribuisce a se stesso questo
onore, se non chi è chiamato da Dio, come
Aronne. Nello stesso modo Cristo non
attribuì a se stesso la gloria di sommo
sacerdote, ma colui che gli disse: "Tu sei
mio figlio, oggi ti ho generato", gliela conferì
come è detto in un altro passo:
"Tu sei sacerdote per sempre,
secondo l'ordine di Melchìsedek".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la
morte e ha fatto risplendere la vita per
mezzo del Vangelo.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Mc 10,46-52)
Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, mentre Gesù partiva da
Gèrico insieme ai suoi discepoli e a molta
folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era
cieco, sedeva lungo la strada a mendicare.
Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò
a gridare e a dire: "Figlio di Davide, Gesù,
abbi pietà di me!". Molti lo rimproveravano
perché tacesse, ma egli gridava ancora più
forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!".
Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!".
Chiamarono il cieco, dicendogli: "Coraggio!
Àlzati, ti chiama!".

Egli, gettato via il suo mantello, balzò in
piedi e venne da Gesù.
Allora Gesù gli disse: "Che cosa vuoi che io
faccia per te?". E il cieco gli rispose: "Rabbunì,
che io veda di nuovo!". E Gesù gli disse:
"Va', la tua fede ti ha salvato". E subito vide
di nuovo e lo seguiva lungo la strada.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da
Dio vero, generato, non creato, della stessa
sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte
le cose sono state create. Per noi uomini e
per la nostra salvezza discese dal cielo, e
per opera dello Spirito Santo si è incarnato
nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo
la Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
seduti lungo la via percorsa da Cristo,
invochiamo Dio, nostro Padre, affinchè
siamo trasformati in discepoli che lo
riconoscono e lo seguono.
Preghiamo insieme e diciamo:
Pietà di noi, Signore



1. Il papa Francesco e tutti i pastori
delle Chiese guidino fratelli e sorelle
nell'aprire gli occhi per riconoscere Cristo
negli ultimi, preghiamo
Pietà di noi, Signore

2. I capi dei popoli vedano i disastri
causati dalle loro guerre e riescano a
intravedere itinerari di dialogo, disarmo,
pace, preghiamo
Pietà di noi, Signore

3. I giornalisti e quanti operano nella
cultura e nella comunicazione ci aiutino a
intravedere le vere cause dei mali del mondo
per discernere insieme vie alternative,
preghiamo
Pietà di noi, Signore

4. Signore, che ascolti il grido del cieco,
soccorri quanti ti invocano e sono oppressi
da malattie, calamità, guerre. Sostieni tutti
coloro che prestano aiuto ai più deboli e
indifesi, preghiamo
Pietà di noi, Signore

Ascolta, Padre, questa preghiera e con la
luce del tuo Spirito apri i nostri occhi a
contemplare il volto del Figlio tuo Gesù.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
«Rabbunì, Maestro,

che io veda di nuovo».
«Va', la tua fede ti ha salvato».

Siamo tutti mendicanti
di amore e di luce

Vangeli di strade e di incontri, in queste
settimane. Siamo alle porte di Gerico, dove
le carovane dei pellegrini si ricompongono,
dove si aggirano i mendicanti, sperando in
una monetina tra i tanti che si danno
appuntamento alle porte. Un cieco, seduto,
a terra, immobile, sta lì a mendicare la sua
sopravvivenza da chi passa.

Ma ecco che sentendo che era Gesù il
Nazareno, Bartimeo è come investito da
un brivido, da una scossa: alza la testa, si
rianima e comincia a gridare il suo dolore.
Non si vergogna di essere il più povero di
tutti, anzi è la sua forza. Siamo tutti come
lui, mendicanti di affetto, di amore, di luce.
La mendicanza è la sorgente della preghiera:
abbi petà di me, grida. Tra tutte, la preghiera
più cristiana ed evangelica, la più antica e la
più umana. La ripetono lebbrosi, donne,
ciechi e non è richiesta di perdono per i
peccati, ma di luce per gli occhi spenti.
Come un bambino che grida alla madre
lontana, chiedono a Dio: mostrati padre,
sentiti madre di questo figlio naufrago,
fammi nascere di nuovo, ridammi alla luce!
Bartimeo cerca un Dio che si intrecci con la
sua vita a pezzi, con i suoi stracci. Ma la folla
attorno fa muro al suo grido: taci! disturbi!
Terribile pensare che la sofferenza possa
disturbare Dio! Bartimeo allora fa l'unica
cosa che si può fare in questi casi: grida più
forte. È il suo combattimento, con le tenebre
e con la folla. Il Nazareno ascolta il grido e
risponde in un modo tutto nuovo: coinvolge
la folla che prima voleva zittire il mendicante,
si affida alla folla: chiamatelo! E la folla va,
portavoce di Cristo, e si rivolge al cieco con
parole bellissime, da brivido, dove è
custodito il cuore dell'annuncio evangelico:
"Coraggio, alzati, ti chiama". Coraggio, la
virtù degli inizi. Alzati, dipende da te, lo puoi
fare, riprendi in mano la tua vita. Ti chiama,
è qui per te, non sei solo, il cielo non è muto.
Ed ecco che si libera l'energia compressa,
e fioriscono gesti quasi inattesi: non parla,
grida; non si toglie il mantello, lo getta; non
si alza da terra, ma balza in piedi. Guarisce
in quella voce che lo chiama e diventa la
strada su cui cammina. Noi, che siamo al
tempo stesso mendicanti e folla, nelle
nostre Gerico, portiamo in dono, senza
stancarci mai, queste tre parole generanti:
"Coraggio, alzati, ti chiama".

Padre Ermes Ronchi



27 Ottobre 2024 - 3 Novembre 2024
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
In occasione della Festa del volontariato è stata consegnata al Vescovo Gherardo

una mitra dono della Parrocchia e della Misericordia di Rifredi
Centenario della nascita di don G.Franci: si cercano foto per pubblicazione
Domenica 27 ore 16.30: La Compagnia "Il Vaso di Pandora" presenta:

"Il mercato di Malmantile" al Teatro Nuovo Sentiero
Venerdì 1: Festa di Tutti i Santi: SS. Messe 8 - 10 - 11,30 - 18

ore 15.15: S. Messa al Cimitero di Rifredi e benedizione
(Partenza in processione dal piazzale della Misericordia alle ore 14.40)

Sabato 2: Commemorazione dei fedeli defunti
SS. Messe in Pieve alle ore 8.30 - 18

SS. Messe presso la cappella del cimitero alle ore 8.30 - 9.30
       ------------------

Le offerte raccolte per la Giornata Missionaria sono state € 1.417,05
      -------------------

Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 27 OTTOBRE  
XXX Domenica T.Ordinario  
Ger 31,7-9; Sal 125; Eb 5,1-6;  
Mc 10,46-52 
Grandi cose ha fatto Dio per noi 

Ore   8.00: Salvatore, Caterina 
Ore 10.00: Cristina, Domenico, Maria, 
                 Rosina, Giovanni, Tecla 
Ore 11.30: Silverio, fam.Carraresi,  
                 Diego, Nunzia 
Ore 18.00: Paola, Mario, Veneranda, 
                 Paolo, fam. Bacciotti, Elisabetta 

LUNEDÌ 28 OTTOBRE   
Ss. Simone e Giuda, apostoli  
Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19 

Ore   8.30: Roberto 
 
Ore 18.00: Rino 

MARTEDÌ 29 OTTOBRE  
Ef 5,21-33; Sal 127; Lc 13,18-21 
Beato chi teme il Signore 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Assunta 

MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE  
Ef 6,1-9; Sal 144; Lc 13,22-30 
Fedele è Dio in tutte le sue parole 
 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

GIOVEDÌ 31 OTTOBRE  
Ef 6,10-20; Sal 143; Lc 13,31-35 
Benedetto il Signore, mia roccia 
 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Giuliana, Zita 

VENERDÌ 1° NOVEMBRE   
Tutti i Santi 
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23;  
1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12 

Ore   8.00:fam.Conti-Nardini,Clara,Armando 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Otello 
Ore 18.00: Paolo, Eva, fam.Setti-Nerozzi 

SABATO 2 NOVEMBRE  
Commemorazione dei defunti  
Gb 19,1.23-27; Sal 26;  
Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 

Ore   8.30: fam.Longo, Luigia 
 
Ore 18.00: Susi Gioni 

DOMENICA 3 NOVEMBRE  
XXXI Domenica T.Ordinario  
Dt 6,2-6; Sal 17; Eb 7,23-28;  
Mc 12,28-34 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: Vido, Ubaldo, Gesuina,  
Ore 11.30: fam.Pecchioni-Capri 
Ore 18.00: Claudia, Arianna, fam.Ricci 


